
Allegato A

FORMULARIO PER IL PROGRAMMA ATTUATIVO DELLE AZIONI DI CUI
ALLA L. 112/2016 - RISORSE A VALERE SUL FONDO PER IL DOPO DI NOI
-annualità 2020 (DGR 539/2021)

Sezione 1 – INFORMAZIONI GENERALI

1. Ente scrivente (società della salute – zona distretto)

ZONA DISTRETTO CASENTINO

1.2. Modalità di coprogrammazione e coprogettazione

A seguito dell’Avviso per manifestazione di interesse alla coprogettazione di interventi e servizi in favore 

delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare di cui alla L. n. 112/2016, come definiti 

dalla DGR 539/2021, previsto dal decreto dirigenziale n. 23317 del 30/12/2021, pubblicato dall’Az. Usl 

Toscana Sud Est, sono state valutate le istanze presentate ed ammessi alla fase di co-progettazione i 

partner pubblici e del privato sociale che si sono candidati per la formulazione del progetto per la Zona 

Casentino. 

Si è svolto il primo incontro con tutti soggetti candidati a partner e sostenitori delle tre zone Aretina, 

Casentino e Valtiberina, che si è tenuto in data 14 marzo 2022, nell’ambito del quale sono stati illustrati 

i termini del bando e sviluppato un confronto tra i vari soggetti partner e sostenitori, rinviando per la 

fase di co-progettazione ai tavoli che si sono tenuti in ciascuna zona distretto.

Nella Zona Casentino è stato realizzato n. 1 tavolo di co-progettazione:

 22 marzo 2022 incontro candidati partner e sostenitori (partecipanti: Az. Usl TSE, Unione dei 

Comuni Montani del Casentino, Comune di Bibbiena, Coop. Koinè, Coop. L’Albero e la Rua, 

Associazione Amica Rete, Fondazione Riconoscersi, Associazione Crescere).

Nel corso dell’incontro è stata svolta un’analisi dei bisogni del territorio, individuato traiettorie di 

sviluppo dei servizi, progettato gli interventi riportati nel formulario che segue.

Il tavolo ha condiviso di destinare le risorse regionali pari ad € 44.490,00 per implementare ed ampliare 

le azioni già attive in particolare sulla residenzialità Dopo-di-Noi, sviluppare percorsi di sostegno delle 

autonomie e abilità individuale, potenziare i percorsi di sostegno ed informazioni rivolti alle famiglie. 

(Rif. normativi: L.R. 65/2020, Del. GRT n. 623/2020, Del. GRT n. 539/2021).

1.2.1. Denominazione dei soggetti partner

 Unione dei Comuni Montani del Casentino

 Comune di Bibbiena

 Cooperativa Koinè di Arezzo

 Cooperativa L’Albero e la Rua di Castel Focognano

 Fondazione Riconoscersi di Arezzo

 Associazione Amica Rete di Bibbiena



1.2.2. Denominazione degli eventuali soggetti sostenitori

1. Associazione Crescere

1.3. Dati di sintesi del Programma attuativo



1.3.1. Abstract:

Descrivere sinteticamente sinteticamente il disegno complessivo del progetto le eventuali fasi modulari

conseguenti, ecc.

(max 1500 caratteri spazi inclusi)

Il progetto è costituito da un complesso di azioni che mirano alla costruzione di percorsi del “Dopo di 
Noi” e “Durante Noi”, riferito all’ambito in oggetto, a partire dai bisogni della persona disabile grave e/o 
dalla famiglia, per la costruzione di un progetto di vita, nel rispetto del principio 
dell’autodeterminazione.  
Si prevede lo sviluppo di azioni nei tre ambiti (A - B - C) per dar corso ad un sistema integrato e 
differenziato, con un alto grado di appropriatezza, che possa rispondere in maniera adeguata e coerente 
ai bisogni delle persone con disabilità grave, prive del sostegno familiare, della Zona Casentino. Il 
progetto si svilupperà in maniera integrata con i percorsi già in essere nel territorio, al fine di garantire 
continuità e sviluppo di buone pratiche. 
I beneficiari saranno  individuati secondo quanto previsto dalla L. 112/2016 e dal DM del 23/11/2016.
Ne seguirà la valutazione da parte dell'Unità di Valutazione Multidimensionale Disabili della Zona 
Distretto e l’elaborazione di un Piano di Assistenza Personalizzato (PAP).
Ai fini dell’attuazione del progetto è costituita una cabina di regia con tutti i soggetti partner e 
sostenitori che monitorerà a cadenza mensile l’andamento delle attività.
Gli ambiti di intervento individuati dal tavolo sono A, B e C.

 AMBITO A
Attivazione di percorsi abilitativi e sulle autonomie, anche in modalità individuale, propedeutiche 
alle fasi residenziali, di conoscenza e condivisione finalizzati al gruppo-casa. Le attività saranno 
realizzate anche in ambienti di simulazione della vita quotidiana, e per verificare la compatibilità tra
le persone.
Modello gestionale: Cooperativa L’Albero e la Rua e l’Associazione Amica Rete, in qualità di soggetti 
gestori dell’azione, che garantiscono il monitoraggio e la coerenza della previsione progettuale con 
le azioni svolte, in maniera integrata con l' Az. USL Toscana Sudest - Zona Distretto e con i Servizi 
Sociali degli EE.LL.

 AMBITO B
L’ambito di intervento individuato dal tavolo è il B “Interventi di supporto alla domiciliarità in 
soluzioni alloggiative che riproducano quanto più possibile il contesto familiare”, ed in particolare 
B03 “Co-housing con livelli medio bassi di supporto”.
In particolare l’azione mira a completare l’accoglienza del modulo abitativo attivato nella struttura 
abitativa di “Casa Partina” in Bibbiena con l’integrazione di n. 2 ulteriori ospiti rispetti ai tre ospiti già 
accolti.
La selezione dei destinatari scaturirà da una sinergica collaborazione tra servizi sociali e sanitari (enti 
pubblici) ove la candidatura al progetto è condivisa all’interno dell'UVMD, nella quale partecipa e 
collabora attivamente la persona e la sua famiglia. 
La valutazione e la proposta iniziale per la candidatura è raccolta dai servizi pubblici zonali, per poi 
seguire una valutazione da parte dell'UVMD. In seguito vi è l’elaborazione di un Piano di Assistenza 
Personalizzato (PAP), per poi concludersi con la costruzione e condivisione di un Piano Abilitativo 
Riabilitativo Globale (PARG), ove sarà presente come soggetto attivo la persona. In questo punto, il 
progetto coinvolge anche gli operatori privati, in quanto soggetti gestori dell’azione, l’assistente 
sociale, il MMG, gli specialisti di riferimento ed ogni altra figura significativa nel progetto di vita 
individuale (referenti delle associazioni, del lavoro, ecc.).
Tipologia degli interventi previsti: cura della propria persona; cura della propria salute; vita 
domestica, mobilità e inclusione sociale.
Durante la giornata le persone con disabilità che abitano nell’appartamento saranno impegnate in 
attività occupazionali e lavorative e/o di socializzazione strutturate dalla rete delle opportunità 
territoriali. L’operatore collabora in sinergia non solo con colleghi operatori/specialisti, ma anche 
con figure di riferimento che caratterizzano l’ambiente di vita della persona.  L’operatore, infatti, 
collabora e partecipa attivamente a riunioni d’equipe, dove viene verificato l’andamento dei 
progetti individualizzati all’interno dei vari contesti, ma può anche partecipare ad azioni di 
supporto/accompagnamento temporaneo.
L’educatore professionale è la figura che cura gli aspetti di raccordo tra il Servizio Pubblico ed i 



1.3.2. Destinatari del Progetto

Indicare il numero presunto dei destinatari compilando la tabella seguente:

Classi di età

Genere

Totale

Di cui già

beneficiari

su annualità

precedenti

Di cui nuovi

beneficiari
Classi di età Maschi Femmine Totale

beneficiari

su annualità

precedenti

beneficiari

18-25 anni 2 1 3 3 0

26-35 anni 1 2 3 3 0

36-45 anni 0 5 5 5 0

46-55 anni 3 0 3 2 1

56-64 anni 3 0 3 3 0

65 anni e oltre 0 0 0 0 0

TOTALE 9 8 17 16 1

1.3.3. Finanziamento

Compilare la tabella seguente:

Euro

Finanziamento per il programma attuativo

(di parte corrente, come riportato nell’allegato B)

€   44.490,00

Cofinanziamento a carico del soggetto attuatore (min. 20%) €     8.898,00

Costo totale del Progetto €   53.388,00

1.4. Dati del referente del Programma attuativo

Nome e cognome  Donatella Frullano

Ruolo Responsabile Unità Funzionale Alta Integrazione Socio Sanitaria

Recapito telefonico  0575 2551

email donatella.frullano@uslsudest.toscana.it

pec  ausltoscanasudest@postacert.toscana.it

Sezione 2 – AZIONI PROGETTUALI



2.1. Ambito di intervento A:

Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la

deistituzionalizzazione.

Soggetto partner e attuatore:  Cooperativa L’Albero e la Rua di Castel Focognano e Associazione Amica 

Rete di Bibbiena

n. progressivo Codice azione

progettuale *

n. cicli per azione n. ore per

ciclo

n. beneficiari

per ciclo (max 5)

n. beneficiari

complessivi

1 A01 80 3 2 14

2

3

4

….

2.2. Ambito di intervento B:

Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative che riproducano quanto più possibile ilcontesto

familiare.

Soggetto partner e attuatore: Cooperativa Koinè di Arezzo

n.

progressivo

Codice azione

progettuale *

Eventuale

denominazione

dell’immobile e

indirizzo

Comune cap
Durata in mesi

(min. 4 mesi)
n. beneficiari

Soluzione

alloggiativa

già presente

ex DGR

753/17

(SI-NO)

1 B03 Casa Partina
Via S. Rita
Località Partina
Bibbiena

Bibbiena 52010 12 5 SI

2

3

4

….

2.3. Ambito di intervento C:

Programmi innovativi di accrescimento della consapevolezza e per l’abilitazione e lo sviluppo delle

competenze, per favorire l’autonomia delle persone con disabilità grave e una migliore gestione della vitaquotidiana,

anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale.

n. progressivo Codice azione

progettuale *

n. cicli per azione n. ore per ciclo

1 C04 3 7



3.1. Data di avvio del programma attuativo

1° luglio 2022

3.2. Budget del progetto

Compilare la tabella seguente:

Ambito di intervento
Importo a valere

sul Fondo

Importo a carico

del soggetto

attuatore

Totale importo

Ambito A: Percorsi programmati di

accompagnamento per l’uscita dal nucleo

familiare di origine ovvero per la

deistituzionalizzazione.

Soggetto attuatore: Coop. L’Albero e la Rua 

e Associazione Amica rete

€ 6.490,00 € 1.298.00 € 7.788,00

Ambito B: Interventi di supporto alla domiciliarità

in soluzioni alloggiative che riproducano quanto

più possibile il contesto familiare.

Soggetto attuatore: Coop. Koiné

€ 35.000,00 € 7.000,00 € 42.000,00

Ambito C: Programmi innovativi di accrescimento

della consapevolezza e per l’abilitazione e lo

sviluppo delle competenze, per favorire

l’autonomia delle persone con disabilità grave e

una migliore gestione della vita quotidiana,

ancce attraverso tirocini per l’inclusione sociale.

Soggetto attuatore: Fondazione Riconoscersi

€ 3.000,00 € 600,00 € 3.600,00 

TOTALE € 44.490,00 € 8.898,00 € 53.388,00

Il sottoscritto ............................................ in qualità di Direttore della zona distretto/ Società della Salute

Attesta

la congruità delle spese previste e di quanto dichiarato nel programma attuativo sopra riportato.

Luogo e data

……………………………
….

FIRMA
………………………………………...

ELENCO DEFINIZIONI DEI CODICIPROGETTUALI

AMBITO A

 A01 - attività abilitative, anche diurne, propedeutiche alle fasi residenziali, di conoscenza e 
condivisione finalizzati alla nascita del gruppo-casa. Tutto cio potrà essere realizzato anche 
attraverso la costituzione di ambienti di simulazione della vita quotidiana, e per verificare la
compatibilità tra le persone;

 A02 -percorsi di de-istituzionalizzazione rispettosi dei tempi di adattamento alle nuove condizioni da



parte dei diretti interessati, con il coinvolgimento delle strutture residenziali di provenienza;

 A03 - cicli di giornate e/o weekend fuori casa finalizzati all’accrescimento dell’autonomia e
all’apprendimento della gestione delle relazioni interpersonali e del management domestico;

 A04 - periodi medio-brevi di esperienze fuori dal nucleo di origine per il consolidamento
dell’autonomiae dell’indipendenza;

 A05 - periodi medio-lunghi di abitare supportato con presenza di personale (educatore, tutor,
facilitatore, assistente personale o altre figure di supporto).

AMBITO B

 B01 - azioni di supervisione e monitoraggio leggero in soluzioni di housing e cohousing di persone 
per le quali il progetto di vita personalizzato non preveda il ricorso a strutture a più alta complessità
disciplinate dal regolamento 2/R, all’interno di vere e proprie residenze private;

 B02 - soluzioni abitative ad alta integrazione sociale con presenza di persone con disabilità e non,
purché non familiari, organizzate in modo flessibile, anche per quanto riguarda il personale 
(educatore, tutor, facilitatore, assistente personale o altre figure di supporto);

 B03 - cohousing con livelli medio bassi di supporto;

 B04 - forme di abitare con livelli alti e medio alti di supporto, con presenza di personale (educatore,
tutor, facilitatore, assistente personale o altre figure di supporto);

 B05 - gruppi appartamento in strutture con moduli abitativi di cui alla lettera b) dell'art 3 comma 4 
del DM, motivati in base ai particolari bisogni assistenziali delle persone;

 B06 - soluzioni abitative (compresi i gruppi-appartamento) a basso o alto livello di supporto in 
contesti rurali o località periferiche, purché connesse a progetti di agricoltura sociale o accoglienza
turistica/ristorazione.

AMBITO C

 C01 - laboratori innovativi per l'accrescimento delle autonomie e delle capacità;

 C02 - azioni innovative e sinergiche con Enti Territoriali (Centri per l'Impiego, scuole, cooperative 
sociali)per la formazione e l'acquisizione di competenze spendibili in ambito occupazionale;

 C03 - percorsi innovativi per offrire possibilità occupazionali o di start-up di impresa sociale per
l'autosufficienza della microcomunità in cohousing;

 C04 - percorsi innovativi per una efettiva inclusione sociale e relazionale;

 C05 - percorsi di accrescimento della consapevolezza e di sostegno alle potenzialità di persone 
residenti in strutture per le quali si prevede un percorso di deistituziµonalizzazione, anche
attraverso il coinvolgimento della struttura di provenienza;

 C06 - percorsi di sensibilizzazione, informazione, accompagnamento e sostegno ai familiari in vista
dell'uscita della persona con disabilità dal nucleo familiare di origine.


